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PREMESSA 

Il presente documento informativo (il “Documento”) è stato predisposto da SAVE S.p.A. (“SAVE” o la 

“Società”) ai sensi ai sensi dell’art. 34-ter, primo comma, lett. l) del Regolamento Consob n. 11971/99 e 

successive modifiche e integrazioni al fine di adempiere all’obbligo previsto dalla citata norma, ove ritenuta 

applicabile al caso di specie, con riferimento all’assegnazione gratuita di azioni proprie detenute in 

portafoglio dalla Società deliberata dall’Assemblea Ordinaria in data 9 dicembre 2015. 

CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE 

L’operazione oggetto del presente Documento consiste nell’assegnazione gratuita agli azionisti della Società 

di n. 1 azione ordinaria propria in portafoglio alla Società, ogni n. 17 azioni possedute da ciascun socio, 

diverso dalla Società stessa, per complessive massime n. 3.041.901 azioni ordinarie, pari al 5,497% del 

capitale sociale di SAVE. Le azioni ordinarie oggetto di assegnazione saranno interamente prelevate dalle 

azione proprie in portafoglio, con conseguente riduzione della riserva azioni proprie. La monetizzazione delle 

frazioni (per i soci che risultassero assegnatari di un numero non intero di azioni) avverrà sulla base del 

prezzo ufficiale risultante dalle transazioni effettuate nell’ultimo giorno precedente alla data di stacco, come 

meglio indicato nei paragrafi che seguono. 

MOTIVAZIONE DELL’OPERAZIONE 

Si ricorda che, alla data della presente relazione, la Società detiene complessive n. 3.627.677 azioni proprie 

in portafoglio, pari al 6,555% del capitale sociale, il cui valore contabile medio è di Euro 8,384 

(complessivamente pari a Euro 30.415.220). Come noto, tali azioni sono state acquistate sulla base delle 

autorizzazioni conferite, ai sensi dell’art. 2357 del codice civile e dell’art. 132 del TUF, dall’Assemblea 

Ordinaria degli azionisti con delibere del 14 novembre 2007, 5 febbraio 2009, 21 dicembre 2011, 22 aprile 

2013 e, da ultimo, 26 novembre 2014.  

La Società intende distribuire agli azionisti parte delle azioni proprie in portafoglio non essendosi presentata 

né essendo ipotizzabile nel prossimo futuro la possibilità di utilizzo di tali azioni proprie per il perseguimento 

delle finalità individuate dalla sopra citata autorizzazione assembleare del 26 novembre u.s. L’operazione, 

inoltre, rappresenta una forma di remunerazione ulteriore dell’investimento dei soci nella Società ed è idonea 

a produrre degli effetti positivi sul titolo SAVE, contribuendo - in caso di successive cessioni da parte dei soci 

della Società - ad un incremento del flottante. 

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI PROPRIE 

Come anticipato, l’assegnazione avverrà secondo il rapporto di n. 1 azione ordinaria ogni 17 azioni detenute 

da ciascun azionista diverso dalla Società stessa, per complessive massime n. 3.041.901 azioni ordinarie, 
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pari al 5,497% del capitale sociale di SAVE. Le azioni oggetto dell’assegnazione saranno messe a 

disposizione degli aventi diritto, per il tramite gli intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata 

presso Monte Titoli S.p.A., a decorrere dal 16 dicembre 2015 ad avvenuto stacco della cedola n. 14, in data 

14 dicembre 2015, con record date il 15 dicembre 2015. Le azioni SAVE saranno negoziate prive del diritto 

di ricevere azioni proprie a partire dal giorno di stacco delle cedole. 

La monetizzazione delle frazioni a favore degli azionisti che risultassero assegnatari di un numero non intero 

di azioni (in quanto possessori di un numero di azioni SAVE non costituenti un multiplo di 17) sarà calcolata 

in base al prezzo ufficiale risultante dalle transazioni effettuate nell’ultimo giorno di mercato aperto 

precedente alla data di stacco della cedola (11 dicembre 2015). SAVE ha conferito l’incarico ad un 

intermediario autorizzato di curare senza aggravio di spese, commissioni o altri oneri a carico degli azionisti 

la liquidazione di tali frazioni. 

Ad esito dell’operazione di assegnazione delle azioni proprie sopra descritta, la Società continuerà a 

detenere in portafoglio un numero di azioni proprie rappresentanti circa l’1,06% del capitale, le quali 

potranno essere utilizzate ovvero cedute dalla Società nel rispetto dell’autorizzazione concessa 

dall’Assemblea dei soci in data 26 novembre 2014. 

PROFILI FISCALI DELL’ASSEGNAZIONE DI AZIONI PROPRIE 

Le azioni oggetto dell’assegnazione non costituiscono agli effetti fiscali utili in natura in base ai recenti  

orientamenti espressi dall’Amministrazione Finanziaria e non sono, pertanto, assoggettate ad imposizione 

fiscale. 


